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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N° 21 del 14/06/2021 
 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE AI SENSI 
DELL'ART. 3 COMMA 1 LETTERA K) L.R. 18/2019 – ART. 8 COMMA 1 L.R. 12/2005. 
INDIVIDUAZIONE AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA 
A) L.R. 18/2019 – ART. 40BIS COMMI 5 – 10 L.R. 12/2005 DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
DISMESSO CON CRITICITA’. APPROVAZIONE PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI 
EDIFICI RURALI DISMESSI AI SENSI DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA B) L.R. 18/2019 – 
ART. 40TER L.R. 12/2005. 

 
L’anno 2021, addi quattordici, del mese di Giugno, alle ore 18:30, nella Biblioteca Comunale - Secondo 
Piano, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, in seguito a 
convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno consegnato ai singoli consiglieri, in 
sessione straordinaria seduta pubblica di prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale. 
Assume la presidenza il Sindaco Elio Castelli. 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale  Dott. 
Vittorio Carrara. 
 
Intervengono i signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Pres./Ass. 

CASTELLI ELIO Sindaco Presente 
SERVALLI FILIPPO Consigliere Presente 
RUDELLI MARIA ANGELA Consigliere Presente 
PICINALI ROSARIA Consigliere Presente 
TOMASINI PAOLO Consigliere Presente 
CANALI SERGIO Consigliere Presente 
CASTELLI MICHELE Consigliere Presente 
CARSANA ALESSANDRO Consigliere Assente 
COLOMBI LORENZO Consigliere Presente 
VIAN ALBINA Consigliere Assente 
LANFRANCHI MATTIA Consigliere Presente 
BOSATELLI OLIVIERO IGNAZIO Consigliere Presente 
SALVATONI MONICA Consigliere Presente 

 

Totale Presenti: 11 Totale Assenti: 2 
 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO: INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE AI SENSI 
DELL'ART. 3 COMMA 1 LETTERA K) L.R. 18/2019 – ART. 8 COMMA 1 L.R. 12/2005. 
INDIVIDUAZIONE AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA 
A) L.R. 18/2019 – ART. 40BIS COMMI 5 – 10 L.R. 12/2005 DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
DISMESSO CON CRITICITA’. APPROVAZIONE PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI 
EDIFICI RURALI DISMESSI AI SENSI DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA B) L.R. 18/2019 – 
ART. 40TER L.R. 12/2005. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
- la L.R. della Lombardia 18/2019 - "Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente" - ha demandato ai Comuni 
il potere di individuare, anche con rappresentazioni grafiche, gli ambiti in cui avviare processi di 
rigenerazione urbana e territoriale, nel rispetto della disciplina urbanistica prevista dal PGT per le stesse 
aree, anche attraverso specifiche modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione allo scopo, 
ex articoli 8 e 8bis della L.R. 12/2005 come modificata dalla L.R. 18/2019, di garantire lo sviluppo sociale 
ed economico sostenibile, la reintegrazione funzionale entro il sistema urbano e l'incremento delle 
prestazioni ambientali, ecologiche, paesaggistiche, energetiche, sismiche, nonché l'implementazione 
dell'efficienza e della sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; 
- per tali ambiti l'articolo 8bis demanda ai Comuni, in attesa dell'adeguamento del PGT al disposto 
dell'articolo 5, comma 3, della L.R. 31/2014, di:  
a) individuare le "azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di 
competenza, alla riduzione dei costi, al supporto tecnico amministrativo"; 
b) incentivare "gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità ambientale, prevedendo, tra 
l'altro, la valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture verdi multifunzionali, con particolare riferimento 
alla rete verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema urbano e ambientale esistente";  
c) prevedere "gli usi temporanei, ai sensi dell'articolo 51bis, consentiti prima e durante il processo di 
rigenerazione degli ambiti individuati"; 
d) prevedere "lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria"; 
- la Regione Lombardia può riconoscere per tali interventi la priorità nell'attribuzione di finanziamenti 
regionali di settore; 
 
DATO ATTO che: 
- il Comune di Gandino dovrà dare avvio al procedimento di formazione del nuovo PGT, raccogliendo 
all'uopo suggerimenti e proposte dai soggetti interessati; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 dell’08.03.2021 è stato individuato quale ambito di 
rigenerazione urbana e territoriale il fabbricato e l'area dell'ex colonia estiva, come perimetrata nel PGT, 
tavola PdR 2-1, sita sul Monte Farno e di proprietà comunale ai sensi dell'art. 8 c. 1 della L.R. 12/2005 e 
s.m.i., anticipata, rispetto all'individuazione degli altri ambiti, a causa dell'urgente necessità di 
presentare la richiesta di finanziamento regionale oggetto del bando pubblicato da Regione Lombardia e 
avente scadenza il 12.03.2021; 
- che il Comune intende impegnarsi sempre di più in un programma di riqualificazione urbana e 
territoriale, con l'obiettivo di incrementare le prestazioni di tutela del patrimonio storico, ambientale e 
paesaggistico del paese; 
 
RITENUTO pertanto necessario integrare gli ambiti di rigenerazione urbana già individuati con i seguenti 
nuovi ambiti: 
- gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal P.G.T.; 
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VISTI gli artt. 40-bis e 40-ter della L.R. 26 novembre 2019 n. 18 ed in particolare la disciplina di cui al 
comma 1 del suddetto articolo 40-bis che prevede che i comuni aventi popolazione inferiore ai 20.000 
abitanti, mediante specifica deliberazione consigliare, possano individuare gli ambiti del proprio 
territorio ai quali non si applicano le disposizioni derogatorie relative al recupero del patrimonio edilizio 
dismesso con criticità, in relazione a motivate ragioni di tutela paesaggistica; 
 
DATO ATTO che il termine di sei mesi dalla data dell’entrata in vigore della normativa citata scadeva il 
giorno 14 giugno 2020 e che in forza dei differimenti da parte di Regione Lombardia il termine ultimo 
dato ai comuni per provvedere coincide con il 30 giugno 2021;  
 
RITENUTO che: 
- la scelta del Comune di Gandino in ordine agli ambiti da escludere dall'applicabilità dell'art. 40-bis della 
LR 12/2005, in particolare per quanto concerne il comma 10, sia espressione della funzione 
amministrativa del governo del territorio affidata a ciascun comune, quale rappresentante della propria 
comunità locale;  
- gli interventi di trasformazione e recupero del patrimonio edilizio esistente debbano essere compatibili 
con le esigenze di tutela dei valori paesaggistici del territorio; 
- pur condividendo i principi a fondamento della innovativa disciplina regionale, sia opportuno valutare 
le possibili ricadute operative di tali disposizioni sulla strumentazione urbanistica vigente, 
preoccupandosi di assicurare la più opportuna ponderazione tra gli interessi al riuso, recupero e 
rigenerazione delle aree dismesse e la salvaguardia e valorizzazione del patrimonio paesistico 
ambientale per garantire ogni utile formula di tutela paesaggistica; 
- la scelta di escludere determinati ambiti dall'applicazione del comma 10 citato, non comporti 
l'impossibilità di recupero di aree o edifici dismessi, ma solo la necessità che ciò avvenga secondo 
quanto previsto dalle norme inserite nel PGT dal Consiglio Comunale; 
 
RITENUTO pertanto necessario escludere dall’applicazione della disciplina di cui all’art. 40-bis commi 5 e 
10 della LR 12/2005 – art. 4 comma 1 lettera a L.R. 18/2019, per ragioni di motivata tutela paesaggistica, 
i seguenti ambiti: 
- gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal PGT; 
 
RITENUTO che L’Amministrazione comunale in caso di richiesta di recupero di edifici dismessi o 
abbandonati definiti ai sensi dell’art. 40ter della L.R. 12/2005, a seguito di perizia asseverata, conferma 
quanto previsto dalla normativa ad eccezione dell’incremento volumetrico che non ritiene opportuno in 
questa fase confermare ma ritiene opportuno rinviare alla fase di aggiornamento del PGT, data la 
considerevole consistenza del patrimonio edilizio agricolo presente sul suo territorio e la sua peculiarità 
architettonica che una normativa specifica tutela e salvaguarda nell’insieme del suo patrimonio 
ambiente e paesaggistico; 
 
VISTA l’allegata relazione redatta dall’arch. Maria Loretta Gherardi, prot. n. 5171 del 31.05.2021, nella 
quale: 
- si individuano gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera k della 
L.R. 18/2019 - art. 8 comma 1 della L.R. 12/2005, ed in particolare: 
• l’ambito della ex colonia del Monte Farno già individuato con precedente deliberazione consiliare 
• gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal P.G.T; 
- si individuano gli ambiti del patrimonio edilizio dismesso con criticità che si ritiene di escludere 
dall’applicazione della disciplina di cui all’art. 40-bis commi 5 e 10 della LR 12/2005 – art. 4 comma 1 
lettera a L.R. 18/2019, per ragioni di motivata tutela paesaggistica, ed in particolare: 
• gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal PGT; 
- si individuano le prescrizioni per il recupero degli edifici rurali dismessi ai sensi dell’art. 4 comma 1 
lettera b della L.R. 18/2019 – art. 40-ter della LR 12/2005; COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.

documento firmato digitalmente da ELIO CASTELLI, VITTORIO CARRARA e stampato il giorno 19/07/2021.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 
VISTE:  
- la Tavola RUT A, presentata in data 22.04.2021, prot. n. 3771, agli atti depositata, a firma dell’arch. 
Maria Loretta Gherardi, che individua gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai sensi dell’art. 3 
comma 1 lettera k della L.R. 18/2019 - art. 8 comma 1 della L.R. 12/2005; 
- la Tavola RUT B, presentata in data 22.04.2021 prot. n. 3771, agli atti depositata, a firma dell’arch. 
Maria Loretta Gherardi, che individua gli ambiti del patrimonio edilizio dismesso con criticità esclusi 
dall’applicazione dell’art. 4 comma 1 lettera a della L.R. 18/2019 – art. 40-bis commi 5 – 10 della L.R. 
12/2005; 
 
VISTO il parere favorevole della Commissione Territorio – OO.PP. - Ecologia, espresso nella riunione del 
04.06.2021; 
 
VISTA la L.R. 12/2005 come modificata dalla L.R. 18/2019; 
 

Relaziona l’architetto Gherardi. 

Il consigliere Lanfranchi ringrazia per l’esaustiva spiegazione; teme un eccesso di limitazione delle 
attività che possono svilupparsi nel centro storico, per cui ritiene sarebbe più opportuno avere la 
possibilità di valutare invece che dire no a priori, anche se in linea di massima condivide l’approccio. 
 
Il consigliere Bosatelli ritiene che in questo modo il centro storico resterà così com’è, salvo il passaggio 
presso la Soprintendenza. In questo modo non crede che si aiutino coloro che vogliono ristrutturare e 
favorire la presenza di residenti per rivitalizzare il centro storico. Concorda sulla logica della 
regolamentazione delle aree esterne e sulla rivisitazione del piano di governo del territorio. 
 
Il Sindaco ritiene che la proposta non vada a bloccare le attività, ma serva ad evitare le esagerazioni che 
vadano a danno dei vicini. 
 
L’architetto Gherardi conferma, si vuol lasciare il centro storico nella sua bellezza, limitando almeno 
l’aumento volumetrico del 20% in deroga a tutte le normative comprese quelle del P.G.T.; 
 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi del comma 1 dell'art. 49 del D. Lgs. 
267/2000; 
 
SENTITO l'esito della votazione proclamata dal Sindaco come segue: 
presenti e votanti n. 11 
favorevoli n. 8 
astenuti n. 3 (consiglieri Lanfranchi, Bosatelli, Salvatoni) 
A MAGGIORANZA 
 

DELIBERA 
 
1) DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente atto anche se materialmente non 
ritrascritte; 
 
2) DI APPROVARE l’allegata relazione redatta dall’arch. Maria Loretta Gherardi, prot. n. 5171 del 
31.05.2021, con la quale: 
- si individuano gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera k della 
L.R. 18/2019 - art. 8 comma 1 della L.R. 12/2005, ed in particolare: 
• l’ambito della ex colonia del Monte Farno già individuato con precedente deliberazione consiliare 
• gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal P.G.T; COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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- si individuano gli ambiti del patrimonio edilizio dismesso con criticità che si ritiene di escludere 
dall’applicazione della disciplina di cui all’art. 40-bis commi 5 e 10 della LR 12/2005 – art. 4 comma 1 
lettera a L.R. 18/2019, per ragioni di motivata tutela paesaggistica, ed in particolare: 
• gli ambiti di impianto storico di Gandino, Barzizza e Cirano, così come classificati dal PGT; 
- si individuano le prescrizioni per il recupero degli edifici rurali dismessi ai sensi dell’art. 4 comma 1 
lettera b della L.R. 18/2019 – art. 40-ter della LR 12/2005; 
 
3) DI DARE ATTO, come previsto nella sopra citata relazione, della riduzione del contributo di 
costruzione per gli ambiti sopra richiamati; 
 
4) DI PRENDERE ATTO delle tavole: 
- RUT A, presentata in data 22.04.2021, prot. n. 3771, agli atti depositata, a firma dell’arch. Maria 
Loretta Gherardi, che individua gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai sensi dell’art. 3 comma 
1 lettera k della L.R. 18/2019 - art. 8 comma 1 della L.R. 12/2005; 
- RUT B, presentata in data 22.04.2021 prot. n. 3771, agli atti depositata, a firma dell’arch. Maria Loretta 
Gherardi, che individua gli ambiti del patrimonio edilizio dismesso con criticità esclusi dall’applicazione 
dell’art. 4 comma 1 lettera a della L.R. 18/2019 – art. 40-bis commi 5 – 10 della L.R. 12/2005; 
 
5) DI PROCEDERE alla pubblicazione del presente atto sul BURL ai sensi dell'articolo 13, comma 11, 
lettera a), della L.R. 12/2005 e nel sito e comunale ai sensi dell'articolo 23 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
 
CON separata votazione il cui esito è proclamato dal Sindaco come segue: 
presenti e votanti n. 11 
favorevoli n. 8 
astenuti n. 3 (consiglieri Lanfranchi, Bosatelli, Salvatoni) 
A MAGGIORANZA 
 

DELIBERA 
 
DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 
267/2000 per procedere quanto prima con i successivi adempimenti. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 
 

IL SINDACO  
Elio Castelli 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Vittorio Carrara 

 
(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 
 

ESECUTIVITÀ 

 
Esecutiva, ai sensi dell'art. 134, 3° comma, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
del D. Lgs. 267/2000. 
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COMUNE DI GANDINO
PROVINCIA DI BERGAMO

PIAZZA V.VENETO N.7 – cap 24024  – P.I. 00246270169
pec: comune.gandino@legalmail.it

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.
Proposta n. 23 del 21/04/2021

Oggetto: INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE AI SENSI DELL'ART. 
3 COMMA 1 LETTERA K) L.R. 18/2019 – ART. 8 COMMA 1 L.R. 12/2005. INDIVIDUAZIONE 
AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA A) L.R. 18/2019 – 
ART. 40BIS COMMI 5 – 10 L.R. 12/2005 DEL PATRIMONIO EDILIZIO DISMESSO CON 
CRITICITA’. APPROVAZIONE PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI 
DISMESSI AI SENSI DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA B) L.R. 18/2019 – ART. 40TER L.R. 
12/2005.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto, vista la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 
267/2000, esprime il proprio parere favorevole di regolarità tecnica in quanto è conforme alle 
norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.  

  

Gandino, 07/06/2021 Il Responsabile del Servizio
CARRARA FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)
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COMUNE DI GANDINO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

PIAZZA V.VENETO N.7 – cap 24024  – P.I. 00246270169 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
Proposta n. 23 del 21/04/2021 
 

Oggetto: INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE AI SENSI DELL'ART. 
3 COMMA 1 LETTERA K) L.R. 18/2019 – ART. 8 COMMA 1 L.R. 12/2005. INDIVIDUAZIONE 
AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA A) L.R. 18/2019 – 
ART. 40BIS COMMI 5 – 10 L.R. 12/2005 DEL PATRIMONIO EDILIZIO DISMESSO CON 
CRITICITA’. APPROVAZIONE PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI 
DISMESSI AI SENSI DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA B) L.R. 18/2019 – ART. 40TER L.R. 
12/2005. 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE  

 
Il sottoscritto, vista la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, del D. Lgs. 
267/2000, esprime il proprio parere favorevole di regolarità contabile. 
 
    
 
Gandino,  07/06/2021 Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

MARIANI MONICA / ArubaPEC S.p.A.  
(atto sottoscritto digitalmente) 
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COMUNE DI GANDINO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

PIAZZA V.VENETO N.7 – cap 24024  – P.I. 00246270169 
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Delibera del Consiglio Comunale N°  21  del  14/06/2021 
 
 
 
 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE AI SENSI 
DELL'ART. 3 COMMA 1 LETTERA K) L.R. 18/2019 – ART. 8 COMMA 1 L.R. 12/2005. 
INDIVIDUAZIONE AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA 
A) L.R. 18/2019 – ART. 40BIS COMMI 5 – 10 L.R. 12/2005 DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
DISMESSO CON CRITICITA’. APPROVAZIONE PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI 
EDIFICI RURALI DISMESSI AI SENSI DELL’ART. 4 COMMA 1 LETTERA B) L.R. 18/2019 – 
ART. 40TER L.R. 12/2005. 

 
 

 
 

ADEMPIMENTI DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Messo Comunale certifica che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 
267/2000, è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune in data odierna e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi. 
 
 
 
Gandino,  24/06/2021 Il Messo Comunale 
 ZAPPELLA PRIMO / ArubaPEC S.p.A. 
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RELAZIONE 
 
CAPO I _ INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA E  
                TERRITORIALE  
 
1_PREMESSA 
 
La Regione Lombardia con la L.R. n. 18 del 26 novembre 2019 "Misure di 
semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e 
territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente" 
in attuazione dell’art. 1 della L.R. n. 31 del 28 novembre 2014 
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 
riqualificazione del suolo degradato”  ha introdotto per le 
Amministrazioni Comunali, fino all’adeguamento del Piani di Governo del 
Territorio, l’obbligo di individuazione degli ambiti del tessuto urbano in cui 
avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale. 
 
L’individuazione degli ambiti è effettuata, pertanto fino all’adeguamento, 
del PGT, con deliberazione del consiglio comunale, che acquista efficacia 
ai sensi dell’articolo 13, comma 11, lettera a) della L.R. 12/2005 anche 
tramite azioni partecipative di consultazione preventiva delle comunità e 
degli eventuali operatori privati interessati dalla realizzazione degli 
interventi. 
 
Le finalità contenute nella L.R.31/2014 e riprese e approfondite nella L.R. 
18/2019, al fine della individuazione degli ambiti di rigenerazione, sono da 
ricondurre ad una gestione del territorio che nella sostenibilità e nella 
minimizzazione del consumo di suolo trovino orientamento gli interventi 
edilizi ed urbanistici, quindi verso aree già urbanizzate, sottoutilizzate o 
dismesse al fine della salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio  
 
In questi ambiti le Amministrazioni Comunali dovranno prevedere 
specifiche modalità di intervento ed adeguate misure di incentivazione con 
l’obbiettivo di garantire lo sviluppo sociale ed economico sostenibile, 
reintegrare funzionalmente il sistema urbano, nonché aumentare le 
prestazioni,  l’efficienza e la sicurezza del patrimonio edilizio esistente. 
 
Per gli ambiti individuati, nella deliberazione di cui sopra, nel rispetto della 
disciplina urbanistica prevista dal PGT l’Amministrazione Comunale: 
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 Individua azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei 

procedimenti amministrativi di competenza, alla riduzione dei costi, 
al supporto tecnico amministrativo 
 

 Incentiva gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità 
ambientale, prevedendo, tra l’altro, la valorizzazione e lo sviluppo di 
infrastrutture verdi multifunzionali, con particolare riferimento alla 
rete verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema 
urbano e ambientale esistente; 
 

 Fissa la previsione di usi temporanei, ai sensi dell’articolo 51 bis 
(LR12/2005), consentiti prima e durante il processo di 
rigenerazione degli ambiti individuati; 
 

 Prevede lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica 
ed economico-finanziaria. 

 
Agli interventi connessi con le politiche di rigenerazione urbana, la legge 
regionale riconosce una premialità nella concessione dei finanziamenti 
regionali di settore, anche a valere sui fondi della programmazione 
comunitaria, sempre che gli interventi abbiano le caratteristiche per poter 
essere finanziati su tali fondi, in particolare se riferiti al patrimonio pubblico 
e agli interventi di bonifica delle aree contaminate. 
 
I comuni, fino all’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e 
territoriale, sono esclusi dall’accesso alle premialità previste, nonché dai 
benefici economici di cui all’articolo 12, comma 1, della legge regionale 
recante “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 
12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali”. 
 
 
 
2_RIGENERAZIONE _ DEFINIZIONI 
 
L.R. 18/2019 art. 2 
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RIGENERAZIONE URBANA 

l’insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali 
che   possono   includere   la  sostituzione,  il  riuso,   la riqualificazione  
dell’ambiente costruito e la riorganizzazione dell’assetto urbano 
attraverso il recupero delle aree degradate, sottoutilizzate o anche 
dismesse, nonché attraverso la realizzazione e gestione di 
attrezzature, infrastrutture, spazi verdi e servizi e il recupero o il 
potenziamento di quelli esistenti, in un’ottica di sostenibilità e di 
resilienza ambientale e sociale, di innovazione tecnologica e di 
incremento della biodiversità dell’ambiente urbano 
 

 
RIGENERAZIONE TERRITORIALE 

l’insieme coordinato di azioni, generalmente con ricadute sovralocali, 
finalizzate alla risoluzione di situazioni di degrado urbanistico, 
infrastrutturale, ambientale, paesaggistico o sociale che mira in 
particolare a salvaguardare e ripristinare il suolo e le sue funzioni 
ecosistemiche e a migliorare la qualità paesaggistica ed ecologica del 
territorio, nonché dei manufatti agrari rurali tradizionali, per prevenire 
conseguenze negative per la salute umana, gli ecosistemi e le risorse 
naturali 

 
 
 
3_INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA 
 
L’Amministrazione Comunale alla luce delle disposizioni normative, 
propone di individuare quali ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai 
sensi dell’art. 8, comma 2, lett. e-quinquies ) della L.R. 11.03.2005, n. 12, 
in questa fase , i tre centri storici del Comune di Gandino  (Gandino 
centro, Barzizza e Cirano) così come perimetrati nell’elaborato grafico 
RUT A allegato e nella tavola allegata alla presente relazione, perimetri 
che rispecchiano la perimetrazione di PGT dei centri storici, ed in 
particolare contenuti nella tavola PdR 3. 
 
Questi ambiti si aggiungono all’ambito di rigenerazione urbana già 
individuato e approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale  n. 7  in  
data 08_03_2021 relativo all’area dell’ex colonia montana del Monte 
Farno. 
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L’individuazione degli Ambiti troverà comunque la sua completa 
trattazione  in fase di adeguamento del   Piano  di Governo del   Territorio, 
come previsto dalla LR18/2019. 
 
 
 
4_MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E INCENTIVAZIONE 
 
Per gli ambiti individuati, la deliberazione consiliare, nel rispetto della 
disciplina urbanistica prevista dal PGT per gli stessi deve individuare le 
semplificazioni e le incentivazioni da applicare per favorire gli interventi 
siano essi di natura edilizia che urbanistica e ambientale così come recita 
l’art. 8 bis della L.R. 12/2005 a seguito delle modifiche apportate dalla L.R. 
18/2019: 
 

a) individua azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di competenza, alla riduzione dei costi, 
al supporto tecnico amministrativo;  
b) incentiva gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità 
ambientale, prevedendo, tra l’altro, la valorizzazione e lo sviluppo di 
infrastrutture verdi multifunzionali, con particolare riferimento alla 
rete verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema 
urbano e ambientale esistente;  
c) prevede gli usi temporanei, ai sensi dell’articolo 51 bis, consentiti 
prima e durante il processo di rigenerazione degli ambiti individuati;  
d) prevede lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità 
urbanistica ed economico-finanziaria. 

 
L’amministrazione Comunale di Gandino propone per questi ambiti di 
rigenerazione le seguenti misure di semplificazione dei procedimenti e 
incentivazioni . 
 
 
MISURE DI SEMPLIFICAZIONE 
 
 
 La presentazione di uno studio di fattibilità urbanistica ed edilizia 

riferito all’intero ambito perimetrato dal piano attuativo  per   la 
definizione degli   aspetti   complessivi della rigenerazione urbana  
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dell’area in sostituzione dei piani attuativi, da sottoporre alla Giunta 
Comunale, per la verifica di coerenza con le azioni di Piano . 
 

 L’estensione del PdC Convenzionato ai piani attuativi previsti dal 
PGT, così come previsto dall’art. 14, c. 1-bis della L.R.12/05  

 
 La possibilità di attuazione per sub ambiti, da definirsi in sede di 

presentazione dello studio di fattibilità. 
I sub-ambiti dovranno prevedere il corretto rapporto con il contesto 
di riferimento, l’accessibilità ed un equa distribuzione degli oneri e 
delle dotazioni di servizi. 

 
 
MISURE DI INCENTIVAZIONE (l.r.12/2005) 
 

E’ prevista la riduzione del contributo di costruzione, per gli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente atti a perseguire: 
 
Art. 1  lr 18/201”..... l’obiettivo di uno sviluppo sostenibile, riconoscendo 
gli interventi finalizzati alla rigenerazione urbana e territoriale, riguardanti  
ambiti, aree o edifici, quali azioni prioritarie per ridurre il consumo di suolo, 
migliorare la qualità funzionale, ambientale e paesaggistica dei territori e 
degli insediamenti, nonché le condizioni socio-economiche della 
popolazione, ………………………..” 
 
I criteri e le riduzioni del contributo di costruzione concorrono alla strategia 
regionale, già introdotta con la legge regionale n. 31/2014, per la riduzione 
del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato, favorendo 
gli interventi di recupero e rigenerazione su tutto il patrimonio edilizio 
esistente, indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’edificio, che 
possano garantire determinati livelli di qualità edilizia, promuovendo 
l’efficienza energetica degli edifici, la mobilità sostenibile, la sicurezza 
delle costruzioni, la protezione dai rischi naturali e la riqualificazione 
ambientale, incentivando metodologie e tecnologie innovative e sostenibili.  
 
In generale gli interventi volti ad accedere alla riduzione del contributo di 
costruzione devono connotarsi per un miglioramento sensibile delle 
condizioni del patrimonio edilizio esistente e del contesto urbano in cui si  
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colloca e assicurare la coerenza generale dello stesso anche sotto il 
profilo estetico e percettivo,  
 
Ciò, fatte salve eventuali eccezioni stabilite da normative di dettaglio del 
PGT, tra le quali per esempio le modalità di intervento sugli edifici dei 
Nuclei di Antica Formazione previste dalle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano delle Regole. 
 
Ai fini delle necessarie verifiche, l’istanza per il rilascio del titolo abilitativo 
che dà accesso alla riduzione del contributo di costruzione deve essere 
accompagnata, oltre che dalla necessaria documentazione amministrativa 
e di progetto, anche dalla ulteriore documentazione tecnica nonchè da 
una asseverazione del progettista, o altro tecnico abilitato, che dimostri, 
con apposita relazione e per ciascuna delle finalità perseguite nel 
progetto, il raggiungimento delle finalità e dei criteri di cui all’allegato A del 
D.g.r. XI/3509. 
 
La Giunta Regionale delibera di dare atto che in fase di prima applicazione 
del presente provvedimento si potranno valutare esigenze o casistiche 
che richiedano eventuali modifiche o rimodulazioni dei criteri attuativi per 
la riduzione del contributo di costruzione. 
 
 
RIDUZIONE CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ONERI DI 
URBANIZZAZIONE PER GLI AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA 
DEL COMUNE DI GANDINO INDIPENDENTEMENTE DALLE 
DESTINAZIONI D’USO: 
 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
 Negli ambiti della rigenerazione ai sensi dell'articolo 8, comma 2, 

lettera e-quinquies, in cui vengano previsti interventi di 
ristrutturazione urbanistica si applica  l’art. 43 c. 2-quater della LR 
12/2005, pertanto il contributo di costruzione (oneri + costo) di cui al  
comma 1 è ridotto del 50 per cento, salva la facoltà per i comuni di 
prevedere ulteriori riduzioni.  
L’Amministrazione comunale ritiene di applicare una riduzione del 
contributo di costruzione fino al raggiungimento del 75% nei casi di  
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interventi che comprendano attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico e generale. 

 
Nei casi in cui il relativo titolo abilitativo preveda un 
convenzionamento il comune può sempre rimodulare in aumento o 
in riduzione il contributo di costruzione sulla base di una valutazione 
economico-finanziaria a supporto della quantificazione del valore 
economico delle trasformazioni urbanistiche e degli investimenti a 
esse collegati. 
La Giunta regionale individua le modalità e i requisiti per 
l'elaborazione della valutazione economico-finanziaria degli 
interventi. 
(dall'art. 4, comma 1, lettera c), legge reg. n. 18 del 2019 – art. 43 c. 
2 lettera quater  LR 12/2005) 

 
(Definizione degli interventi di ristrutturazione urbanistica  
DPR 380/2001 art. 3 c. 1 
f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire 
l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del 
disegno dei lotti, degli isola e della rete stradale.) 
 

 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
 Per gli interventi di ristrutturazione edilizia, nonché per quelli di 

demolizione e ricostruzione, anche con diversa sagoma, o anche 
per quelli di ampliamento mediante utilizzo di premialità dei diritti 
edificatori,  si applica l’art. 44 c. 8 della LR 12/2005 , gli oneri di 
urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti alla volumetria o alla 
superficie   interessante  dall’intervento,   a seconda che  si  tratti  
rispettivamente di edifici a destinazione residenziale o diversa dalla 
residenza; gli oneri di urbanizzazione sono quelli stabiliti per gli 
interventi di nuova costruzione, ridotti del 60%, salva facoltà per i 
comuni di deliberare ulteriori riduzioni. 
(dall'art. 4, comma 1, lettera e), legge reg. n. 18 del 2019) 
 
L’Amministrazione comunale ritiene di applicare una maggiore 
riduzione degli oneri  di urbanizzazione e pertanto  vengono ridotti  
del 75% nei casi di interventi che comprendano attrezzature 
pubbliche o di uso pubblico e generale. 
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 Per gli interventi di ristrutturazione edilizia anche comportanti 
demolizione e ricostruzione il costo di costruzione è determinato 
in relazione al costo reale degli interventi stessi, così come 
individuato sulla base del progetto presentato e comunque non 
superare il 50% del valore determinato per le nuove costruzioni 
così come previsto dall’art. 48 c. c. 6 della LR 12/2005. 
(dall'art. 4, comma 1, lettera h), legge reg. n. 18 del 2019) 
 
 

 Per gli interventi edilizi che perseguano una o più delle finalità di cui 
all’art. 43 c. 2-quinques della LR 12/2005 il contributo di costruzione 
(oneri + costo ) è ulteriormente  ridotto  della specifica percentuale 
in relazione alla finalità perseguita di cui alla tabella  Allegato A alla 
D.g.r.  5 agosto 2021 n. XI/3509. 

 
 
 
5_USI TEMPORANEI  (art. 51 bis L.R. 12/2005) 
 
Viene estesa a tutti gli Ambiti individuati di Rigenerazione Urbana la 
possibilità di usi temporanei, ai sensi dell’art. 51-bis della L.R. 11/03/2005, 
n. 12. 
 
L’utilizzo di tali ambiti per usi temporanei non dovrà comunque 
pregiudicare   il contesto  edilizio   circostante   soprattutto  in   materia di  
inquinamento acustico e/o inquinamento dell’aria, di sicurezza, o altri 
aspetti di natura igienico-sanitario. 
 
Non sono consentite attività a carattere industriale e artigianale ad 
eccezione di piccole attività artigianali al servizio della residenza (panificio, 
parrucchiere, ciclista, ecc.) 
 
Il reperimento di parcheggi sarà valutato dall’Amministrazione comunale in 
relazione alla destinazione d’uso dell’intervento e all’utenza prevista. 
 
Di seguito si riporta: 

 L’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana all’interno del 
territorio comunale 
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CAPO II _ RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DISMESSO  
                CON CRITICITA’ 
                Art. 40 bis LR 12/2005 

       Individuazione ambiti in cui non si applicano le disposizioni  
       (incentivi) di cui ai commi 5 e 10 

 
 
 
Art. 40-bis LR 12/2005 (Disposizioni relative al patrimonio edilizio 
dismesso con criticità) 
(articolo introdotto dall'art. 4, comma 1, le�era a), legge reg. n. 18 del 2019) 
 
In sintesi l’art. 40 bis prevede da parte dei comuni con deliberazione di 
Consiglio Comunale, l’individuazione degli immobili di qualsiasi 
destinazione d’uso dismessi da oltre cinque anni, che causano criticità per 
uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza idraulica, problemi 
strutturali che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, degrado 
ambientale e urbanistico-edilizio.  
 
L’individuazione è finalizzata al loro recupero attraverso una serie di 
incentivi di seguito richiamati (rif. Commi della LR 12/2005): 
 
1. INCREMENTO DEI DIRITTI EDIFICATORIE ESENZIONE OBBLIGO 

REPERIMENTO AREE PER SERVIZI E ATTREZZATURE SE NON 
ESPRESSAMENTE INDIVIDUATE DAL PGT 
 
Comma 5 
Gli interventi sugli immobili di cui al comma 1 usufruiscono di un incremento 
del 20 per cento dei diritti edificatori derivanti dall'applicazione dell'indice di 
edificabilità massimo previsto o, se maggiore di quest'ultimo, della superficie 
lorda esistente e sono inoltre esentati dall'eventuale obbligo di 
reperimento di aree per servizi e attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico o generale, a eccezione di quelle aree da reperire all'interno 
dei comparti edificatori o degli immobili oggetto del presente articolo, 
già puntualmente individuate all'interno degli strumento urbanistici e 
da quelle dovute ai sensi della pianificazione territoriale sovraordinata. 
A tali interventi non si applicano gli incrementi dei diritti edificatori di cui 
all'articolo 11, comma 5. Nei casi di demolizione l'incremento dei diritti 
edificatori del 20 per cento si applica per un periodo massimo di dieci anni 
dalla data di individuazione dell'immobile quale dismesso. 
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2. ULTERIORE INCREMENTO INDICE EDIFICABILITA’ 

 
Comma 6 
 E' riconosciuto un ulteriore incremento dell'indice di edificabilità massimo 
previsto dal PGT o rispetto alla superficie lorda (SL) esistente del 5 per 
cento per interventi che assicurino una superficie deimpermeabilizzata e 
destinata a  verde non inferiore all'incremento di  SL  realizzato, nonché per  
interventi che conseguano una diminuzione dell'impronta al suolo pari ad 
almeno il 10 per cento. A tal fine possono essere utilizzate anche le superfici  
situate al di fuori del lotto di intervento, nonché quelle destinate a giardino 
pensile, cosi come regolamentate dalla norma UNI 11235/2007. 
 

3. DEROGHE 
 
Comma10 
Tutti gli interventi di rigenerazione degli immobili di cui al presente articolo 
sono realizzate in deroga alle norme quantitative, morfologiche, sulle 
tipologie di intervento, sulle distanze previste dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti e adttati e ai regolamenti edilizi, fatte salve le norme statali 
e quelle sui requisiti igienico-sanitari. 

 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano in ogni caso: 

a) agli immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale 
difformità rispetto allo stesso titolo, a esclusione di quelli per i quali 
siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria; 
b) agli immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità 
assoluta. 

 
Le disposizioni di cui al presente articolo, decorsi i termini della 
deliberazione di consiglio comunale di cui sopra, si applicano anche agli 
immobili non individuati dalla medesima, per i quali il proprietario, con 
perizia asseverata giurata, certifichi oltre alla cessazione dell'attività, 
documentata anche mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
a cura della proprietà o del legale rappresentante, anche uno o più degli 
aspetti sopra elencati, mediante prova documentale e/o fotografica 
 
I comuni aventi popolazione inferiore a 20.000 abitanti, entro sei mesi 
dall'entrata  in  vigore della legge  regionale,  mediante deliberazione   del 
consiglio comunale possono individuare gli ambiti del proprio territorio 
aiquali non si applicano le disposizioni (incentivi) di cui ai commi 5 e 10  
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dello stesso articolo, in relazione a motivate ragioni di tutela 
paesaggistica. 
 
In considerazione della possibilità prevista dalla recente normativa che 
consente al proprietario, con perizia asseverata giurata che certifichi, oltre 
alla cessazione dell’attività, documentata anche mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà a cura della proprietà o del legale 
rappresentante, anche uno o più degli aspetti di criticità, mediante prova 
documentale e/o fotografica, l’Amministrazione Comunale di Gandino in 
questa sede non ha ritenuto di identificare alcun fabbricato. 

 
Inoltre, in relazione al fatto che entro tempi brevi si aprirà la fase di 
aggiornamento del suo PGT,  come  previsto dalla  LR 31/2014, ha 
ritenuto in questa fase, di individuare alcuni ambiti in cui non si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 5 e 10 in ordine agli aumenti volumetrici e 
alle deroghe alle norme quantitative, morfologiche, sulle tipologie di 
intervento, sulle distanze previste dagli strumenti urbanistici comunali 
vigenti e adottati e ai regolamenti edilizi per quegli interventi  sugli  
immobili dismessi con criticità. 
 
Ha ritenuto di affrontare e valutare dal punto di vista della tutela 
paesaggistica gli ambiti ritenuti strategici dal punto di vista ambientale ed 
ha individuato le parti di territorio caratterizzate da insediamenti storici e 
da spazi che qualificano il tessuto urbano di antica formazione. 
 
E’ stato valutato pertanto di proporre l’esclusione degli ambiti di impianto 
storico, individuati dal PGT nei tre centri storici di Gandino centro, Cirano e 
Barzizza ai fini dell’applicazione degli aumenti volumetrici e delle deroghe 
previsti dall’art. 40 bis della LR 12/2005 commi 5 e 10 come perimetrati 
nell’elaborato grafico RUT B allegato e nella tavola di cui alla presente 
relazione, perimetri che rispecchiano la perimetrazione di PGT dei centri 
storici, ed in particolare contenuti nella tavola PdR 3. 
 
L’uso di questi parti del territorio è stato in passato a volte poco attento 
alla  sua  salvaguardia,  spesso per necessità   gli   immobili   sono stati  
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trasformati in modi non sempre appropriati e molti abbandonati, l’opera di 
riqualificazione   degli anni  più recenti stanno riportando   alla loro qualità  
storico-architettonica questo patrimonio edilizio anche attraverso una 
normativa che incentiva il loro recupero. 
 
Le deroghe alle norme previste dall’arti. 40 bis della LR 12/2002 
potrebbero vanificare il lavoro fin ora condotto e arrecare peggioramenti 
dal punto di vista della tutela paesaggistica dell’ambiente storico. 
 
 
Di seguito si riporta: 

 L’individuazione degli ambiti di esclusione dall’applicazione dell’art. 
40 bis della LR 12/2005 commi 5 e 10. 
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CAPO III _ RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI DISMESSI 
                 Art. 40 ter LR 12/2005 

         (articolo introdo�o dall'art. 4, comma 1, le�era b), legge reg. n. 18 del  
         2019) 
 

L’art. 40 ter prevede che gli edifici rurali dismessi o abbandonati ed 
esistenti alla data di entrata in vigore della LR 18/2019 possano essere 
oggetto di recupero anche con destinazioni diverse da quella agricola alle 
seguenti condizioni: 
 

 Nel rispetto dei caratteri dell’architettura e del paesaggio rurale 
 Purchè non realizzati in assenza in titolo abilitativo o in totale 

difformità rispetto al titolo  se prescritto dalla legislazione o 
regolamentazione allora vigente, a esclusione di quelli per i quali 
siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria,  

 Non siano collocati in aree soggette a vincoli di inedificabilità 
assoluta   

 Non siano collocati in aree comprese in ambiti non soggetti a 
trasformazione urbanistica, di cui agli arlicoli 10 e 10-bis della LR 
12/2005 

 L'intervento di recupero non costituisca interferenza con l'attività 
agricola in essere. 
 

Il recupero degli edifici rurali dismessi o abbandonati costituisce attività di 
pubblico interesse ai fini dell'applicazione della deroga alle previsioni dei 
piani urbanistici generali dei comuni di cui all'articolo 40 della LR 12/2005. 
 
Per tali interventi di recupero è, altresì, attribuita facoltà di deroga anche 
alle previsioni dei piani territoriali degli enti sovracomunali, secondo 
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 40 sopracitato. 

 
In assenza della loro puntuale individuazione nel PG, la legge regionale 
consente di procedere al loro recupero mediante presentazione di perizia 
che asseveri lo stato di dismissione o abbandono da almeno tre anni, 
presentata al comune dall'avente titolo unitamente all'istanza di intervento 
edilizio. 
 
L'esecuzione degli interventi, potrà avvenire previa approvazione 
dell’istanza con  deliberazione del Consiglio comunale assunta ai sensi  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 19/07/2021.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 
 
Comune di Gandino  Bergamo                          
 
INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA  
L.R. n. 18/2019  art. 3 c.1 lett. k – L.R. n. 12/2005 art. 8 c. 1 
 
INDIVIADUAZIONE AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 40-BIS c. 5 e 10 DELLA  
L.R. N. 12/2005 
L.R. N. 18/2019 art. 4 c. 1 lett. a) 
 
PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI DISMESSI 
L.R. n. 18/2019  art. 4 c.1 lett. b – L.R. n. 12/2005 art. 40-TER 
 

14 
Relazione urbanistica _ Maggio 2021 

 
dell'articolo 40, che dovrà determinare, con esclusione della nuova 
costruzione: 

1. la qualificazione  edilizia dell'intervento 
2. l’entità dell’intervento con il limite, per gli ampliamenti, del 20 per 

cento della superfiiie lorda esistente 
3. la destinazione d'uso con esclusione di quelle produttivo-industriali e 

commerciali, a eccezione degli esercizi di vicinato, e le relative 
dotazioni urbanische.  

 
Tale deliberazione dovrà a t t estare, altresì, la compabilità del recupero 
con il contesto agricolo dei luoghi. 
 
Agli interventi di recupero edilizio non si applicano le disposizioni di cui al 
Titolo III della Parte II della legge regionale 12/2005, nonché le previsioni 
di cui all'articolo 40 bis.  
 
Per i medesimi interventi, i contributi di costruzione di cui al Titolo I, Capo 
IV, della Parte II della legge regionale 12/2005 sono ridotti del 50 per 
cento e a essi non si applicano le ulteriori riduzioni previste dalla legge. 
 
Qualora la destinazione d'uso dell'edificio recuperato ai sensi del presente 
sia agricola, il predetto contributo di costruzione non è dovuto. 

 
L’Amministrazione comunale in caso di richiesta di recupero di edifici 
dismessi o abbandonati definiti ai sensi dell’art. 40 ter della L.R. 12/2005, 
a seguito di perizia asseverata, conferma quanto previsto dalla normativa 
ad eccezione dell’aumento volumetrico che non ritiene opportuno in 
questa fase confermare ma ritiene di rinviare alla fase di aggiornamento 
del PGT, data la considerevole consistenza del patrimonio edilizio agricolo 
presente sul suo territorio e la sua peculiarità architettonica che una 
normativa specifica tutela e salvaguarda nell’insieme del suo patrimonio 
ambiente e paesaggistico. 
Inoltre per quanto riguarda le destinazioni d’uso conferma gli esercizi di 
vicinato per la sola vendita di prodotti legati all’attività agrituristica. 
 
 
 
                         Arch. Maria Loretta Gherardi 
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Comune di Gandino  Bergamo                          
 
INDIVIDUAZIONE AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA  
L.R. n. 18/2019  art. 3 c.1 lett. k – L.R. n. 12/2005 art. 8 c. 1 
 
INDIVIADUAZIONE AMBITI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 40-BIS c. 5 e 10 DELLA  
L.R. N. 12/2005 
L.R. N. 18/2019 art. 4 c. 1 lett. a) 
 
PRESCRIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI DISMESSI 
L.R. n. 18/2019  art. 4 c.1 lett. b – L.R. n. 12/2005 art. 40-TER 
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ALLEGATI alla presente relazione:  
 
Tavola RUT A _ Individuazione ambitI di rigenerazione urbana e territoriale  
 
Tavola RUT B  _ Individuazione ambitI esclusi dall’applicazione dell’art. 42 bis 
                            Commi  5 e 10 
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